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cilia mancava una struttura come questa e ora c’è. Io ho fatto 
tutto quello che potevo, che non è poco, credo. 
Se vogliamo sfruttarla appieno questa struttura, devono farsi 
avanti le Istituzioni come il Comune, la Provincia e la Regione. 
Un buon programma di didattica per la fruizione e la com-
prensione delle opere contemporanee da destinare a tutte le 
scuole, partendo dagli asili per arrivare alle università, inclu-
dendo se è necessario anche la terza età, potrebbe essere 
un buon progetto e consentirebbe a Museum di non essere 
destinato a diventare il salotto bene per pochi privilegiati, ma 
un sano e terapeutico luogo di cultura per tutti.

Ezio Pagano con Sal Scarpitta, 1999
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Considero questo pamphlet una raccolta di prologhi alle lun-
ghe chiacchierate che amo fare, in primis con i tirocinanti del 
Museum, ma anche con gli amici che mi sollecitano a parlare 
d’arte. 
Confesso che ho sempre inseguito questo sogno, quello di 
scrivere ciò che altri non scrivono, perché indigesto, questi 
altri sono quelli che considerano l’onestà intellettuale un op-
tional (la mia città ne è piena) e per questo non godono della 
mia stima. 
Cosicché quando la mia amica Nora, leggendo queste rifles-
sioni mi incoraggiò a pubblicarle, non ci pensai sopra, ed 
eccomi qui con questo tascabile, che vorrebbe avere solo 
riflessi positivi ed invece farà solo aumentare i miei nemici; 
tuttavia, penso che pochi amici buoni valgono più di tanti qua-
quaraquà, e per questo, mi considero fortunato.
In conclusione: se qualcuno leggendo questo libretto ne trar-
rà vantaggio, anche s’è soltanto una persona, io mi sentirò 
appagato.

POSTFAZIONE
Ezio Pagano
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NOTE
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MUSEUM
Gillo Dorfles

La presenza oggi a Bagheria - in un’aria della Sicilia così colma di 
memorie culturali ed artistiche, dai relitti della Magna Grecia di 
Solunto alle affascinanti ville barocche di Valguarnera, Palagonia, 
Lanza di Trabia e Paternò - anche di una istituzione legata alla con-
temporaneità artistica insulare, mi è sempre sembrata una oppor-
tunità che andava incoraggiata e potenziata. Un’opportunità que-
sta che l’iniziativa di un appassionato promotore delle ultime leve 
artistiche come Ezio Pagano ha saputo realizzare. In questo modo, 
oltretutto, il “Museum” di Ezio Pagano è venuto ad affiancarsi a 
quello dedicato a Renato Guttuso, ospitato da Villa Cattolica e che 
spesso si presta a condividerne alcune manifestazioni. Il fatto, poi, 
che le collezioni del “Museum” siano riservate ad opere di artisti 
siciliani dell’ultima generazione (da Carla Accardi a Emilio Isgrò, 
da Pietro Consagra a Mimmo Di Cesare), è un’occasione, sino 
ad oggi unica in Italia, in grado di offrire al visitatore uno squarcio 
vivace, e in futuro sempre più completo, di quanto è stato creato 
negli ultimi decenni dal lavoro e dalla fantasia degli artisti siciliani. 
In altre parole: l’attività del “Museum” costituisce una maniera 
del tutto singolare per permettere alle singole regioni della peniso-
la di sottolineare le esperienze artistiche delle personalità nate e 
vissute nel luogo, pur nel rispetto e nella possibilità di stabilire un 
confronto con quanto si verifica nelle altre aree della nazione.
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